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Castropignano, che sono nel raggio di oltre 
10 e meno di 25 chilometri ; 

« 4° quan to alle vive sollecitazioni per 
11 pro lungamento delle linee Campobasso-
Larino, fino a Termoli e Campobasso-Isernia 
fino a Sulmona, non è possibile provvedere 
alla loro costruzione a to ta l i spese dello 
S ta to , non essendo ciò au tor izza to da al-
cuna legge. 

« L 'unico modo perchè i desideri degli 
interessati possano essere esauditi è che 
essi accet t ino di contr ibuire nella metà 
delle spese, ai sensi della legge n. 420 pre-
c i ta ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N N A V I N A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici annuncia di aver da to ri-
sposta scr i t ta all' interrogazione p resen ta ta 
dal d e p u t a t o Marazzi « per sapere per quali 
ragioni l 'Amministrazione del leFerrovie non 
creda di dover accogliere nessuna delle do-
mande di migl ioramento del servizio ferro-
viario Mi l ano-Trev ig l io -Crema-Cremona , 
r i pe tu t amen te avanza te e specialmente : 
a) quella t enden te a rendere giornaliera la 
coppia di t ren i set t imanali 4517 e 2620 uti-
lissima, necessaria e cer tamente f ru t t i f e r a 
anche per le finanze dello S ta to potendosi 
accrescere il prezzo dei numerosissimi bi-
gliett i di abbonamento ; b) quella del riscal-
damento a vapore che f r a Treviglio e Cre-
mona si esercita per una sola coppia di 
t ren i ; e) quella dello spostamento della par-
tenza del d i re t to 93 da Milano di circa 
mezz'ora ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « P r ima del l 'a t t i -
vazione dell 'orario a t tua le la l inea Cremo-
na-Treviglio era già servita da cinque cop-
pie di t reni giornalieri ed una di t r en i 
biset t imanal i , cioè da un numero di t ren i 
superiore a quello che si ha su al t re linee 
di ugual traffico, nonché al l imite r isul tante 
dalle disposizioni di legge che proporzio-
nano la quan t i t à dei t ren i sulle singole li-
nee al p rodot to del r ispet t ivo movimento 
viaggiatori e ta le numero si è ancora ac-
cresciuto con la recente isti tuzione dei due 
d i re t t i da e per Bergamo in coincidenza 
coi dirett issimi della linea Roma-Milano, 
nn. 15 e 16. 

« Non è quindi possibile aumen ta r e le 
percorrenze giornaliere su de t t a linea t ra-
sformando in t ren i quot idiani i due biset-
t imanal i , i quali sono del resto pochissimo 
uti l izzat i . 

« I l r iscaldamento a vapore è già appli 
cato non in una sola coppia, ma in d u e ; 
quella dei due di re t t i di nuova isti tuzione 
e quella degli accelerati 381 e 382, e r isul ta 
che per t u t t o il corso dell ' inverno i t reni 
della pr ima coppia sono sempre s tat i for-
m a t i con carrozze avent i il r iscaldamento, 
ment re quelli della seconda per cause ec-
cezionali fu rono per due giorni sol tanto 
composti in pa r te con carrozze prive dei 
relat ivi apparecchi . 

« Alla estensione del r i sca ldamento a va-
pore negli al tr i t ren i non è possibile prov-
vedere per ora non essendovi a sufficienza 
mater iale forni to dei de t t i apparecchi; ma 
vi si fa rà luogo g radua lmente di mano in 
mano che questo mater ia le andrà aumen-
tando per l ' e n t r a t a in servizio di veicoli di 
nuova costruzione e per l 'applicazione del 
r iscaldamento a carrozze già in servizio che 
ne sono prive. 

« La quest ione della posticipazione della 
pa r tenza del d i re t to n. 93, coincidente a 
Treviglio con il t reno n. 1455 per Cremona, 
è già s t a t a esaminata . All 'accoglimento del-
la domanda cont inuano però ad opporsi le 
stesse difficoltà tecniche a l t re vol te f a t t e 
presenti agli interessati , poiché de t to t reno 
precede a poca dis tanza sulla linea Milano-
Verona l 'a l t ro d i re t to n. 89 e la sua posti-
cipazione creerebbe un maggiore avvicina-
mento f ra i due treni, inoppor tuno e in-
compatibi le per la regolar i tà della loro 
marcia. 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la grazia e giustizia ed i 
cult i annuncia di aver da to risposta scr i t ta 
alla interrogazione presenta ta dal depu-
t a t o Di Mirafiori « per conoscere se in se-
guito al p rovvedimento con cui venne ri-
do t to a metà il numero dei giudici presso 
il t r ibunale di Alba e soppresso il posto 
di aggiunto giudiziario presso quella Regia 
procura, non in tenda valersi -dell 'articolo 1 
della legge 19 dicembre 1912, n. 1311 per 
dare al t r ibuna le di Alba il personale in-
dispensabile per il normale funz ionamento 
della giustizia ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Come è noto, le 
nuove tabel le organiche sono s ta te fo rmate 
in base a rigorosi calcoli statistici, accer ta t i 
con t u t t i i mezzi che erano a disposizione 
del Ministero e sottoposti anche all 'esame 
del Consiglio superiore della Magistratura-


